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Alle 20 il 75% dei romeni 
si era recato ai seggi 
Nessun incidente 
Denunciate irregolarità 

Iliescu è il favorito 
A Bucarest, in prigione 
hanno votato i tre figli 
del dittatore deposto 

Il primo voto libero 
Romania, altissima affluenza ale urne 
Stravince Iliescu con l'83% dei voti, molto al di sopra 
delle previsioni, nella pnma prova elettorale libera 
del dopo-Ceausescu in Romania. Le proiezioni di 
un istituto pnvato tedesco-federale danno anche il 
66% al Fronte di salvezza nazionale. L'affluenza alle 
ume è stata altissima. L'opposizione ha denunciato 
alcuni episodi di irregolarità e disorganizzazione 
nelle operazioni di voto. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GABRIEL BUrriNBTTO 

••BUCAREST Ha vinto lon 
Iliescu, t on 183* delle prefe
renze per I: elezioni presiden
ziali Il 65% al Fronte di salvez
za nazionale nel volo per II 
Parlamento Poco dopo la 
chiusura 0>l seggi un istituto di 
sondaggi tedesco ha diffuso 
queste proiezioni ritenute at
tendibili La giornata delle vo
tazioni aveva visto un'altissima 
affluenza alle ume, un adesio
ne massiccia, un voto eseguilo 
con gusto II gusto della scelta, 
il sapore finora sconosciuto 
della liberta I romeni sono an
dati alle urne con questo spiri
to, nelle prime elezioni demo
cratiche dopo la raduta di 
Ceausescu svoltesi ten Addint-
tura entusiasta Petra Jordan. 
34 anni. Resta in fila per tre ore 
davanti al seggio numero 799 
di Bragadiru. un sobborgo di 
Bucarest, che conta 7 650 abi
tanti. 

Quando finalmente pud de
positare le tre schede (presi
dente. Camera, Senato) nel
l'urna e raggiante «Per noi e 
come una festa Ai tempi della 
dittatura avevamo una lista 
unica, ora finalmente si può 
scegliere" 

Code lunghissime, spesso 

centinaia di persone, si forma
no davanti ai seggi appena 
aperti, alle 6 del mattino Nel 
corso della giornata l'afllusso 
prosegue Incessante e la mac
china organizzativa rischia di 
andare in tilt, tanto che. su ri
chiesta di molti presidenti di 
seggio, l'ufficio elettorale cen
trale autorizza il prolungamen
to delle operazioni di un'ora, 
dalle 23 alle 24 

Le operazioni si svolgono 
con lentezza In molti seggi ve
diamo la commissione eletto
rale spiegare tino per uno agli 
elettóri le modalità del volo 
Abituati a recarsi alle ume per 
(orza, a mettere la croce sull u-
nico simbolo-stampato sulla 
scheda, i cittadini si vedono 
consegnare in alcune circo
scrizioni, fascicoli con decine 
e decine di liste 

Alcuni restano 10-15 minuti 
in cabina a sfogliare il minio-
puscolo e a cercare il simbolo 
da marchiare con il timbro 
consegnato loro in preceden
za 

Nel seggio numero 90 di 
Drogoesti. un villaggio della 
circoscrizione di Slobozia, la 
commissione ci mostra e sono 

soltanto le 11 del mattino, un 
elenco di 22 persone presenta
tesi a votare, i cui nomi non 
compaiono sugli elenchi Di 
ognuno si prendono le genera
lità, si timbra la carta di Identi
tà per impedire che volino una 
seconda volta E il tempo pas
sa Fuonicontadini-elclton la
sciali sul prato al margini della 
strada cavalli e calesse, atten
dono pazienti il loro turno gli 
uomini con il colbacco di 
astrakan sul capo le donne 
con i capelli avvolti in fazzolet-
toni 

Fino a sera non vengono se
gnalali incidenti di rilievo in al
cuna parte del paese Si rileva
no piuttosto alcune irregolantà 
e disfunzioni nelle operazioni 
dì voto Al seggio numero 793 
di Fumati, 30 chilometri dalla 
capitale, chiediamo al presi
dente Dinu per quale motivo 
un membro della commissio
ne esibisca un distintivo giallo 
inneggiante al candidalo na-
zionaìcontadino per le presi
denziali JonRatiu 

Allarga le braccia «È un vec
chio, non la vuol capire Nel 
villaggio di Rasjori un mazzetto 
di rose (simbolo del Fronte di 
salvezza nazionale) fa bella 
mostra di se sopra II tabellone 
che riproduce le schede eletto
rali Sparisce di colpo quando 
interroghiamo i presenti sul
l'opportunità di questa signifi
cativa presenza floreale Ma 
appena ci allontaniamo n-
compare allo stesso posto A 
Movilita non ci sono rappre
sentanti dell'opposizione al 
seggio numero 123 «Doveva 
esserci, ma non 4 venuto - ri
spondono - Il suo indirizzo 

Cittadini 
di un 
villaggio 
a 40 chilometri 
da Bucarest 
in coda 
davanti 
Ai un seggio 
in attesa 
ili votare, 
in alto, 
da sinistra 
due dei figli 
di Ceasescu, 
NicueZoia, 
mentre 
votano 

non lo conosciamo Abbiamo 
soltanto II nominativo» 

Osservatori italiani, guidali 
dall'on Formigoni (de), han
no raccolto testimonianze su 
violazioni della legge elettora
le nella città moldava di Jasi 
alcuni votanti avrebbero sco
perto che albi avevano già vo
tato al posto loro, 1S0 elettori 
sarebbero stati registrati in due 
diversi seggi, avrebbero votato 
anche dei minorenni Ma il se
natore americano Joseph Uè-
bcrmann, che guida una fra le 
più autorevoli delegazioni di 
osservatori, avrebbe affermato 
invece di non aver riscontrato 
gravi irregolarità 

Il presidente ad interim Jon 
Iliescu leader del Fronte di sal
vezza nazionale, candidato fa
vorito dai pronostici per la ele
zione a capo di Stato, vota pre
stissimo, poco dopo le 6, in via 
Gradina Bordei, un quartiere 
residenziale di Bucatesi. 

Non nlascili dichiarazioni, al 
contrario dei suoi due avversa
ri Il nazion il liberale Radu 
Campeanu uscendo dal liceo 
tedesco di Bucarest dove ha 
votato assieme ai familiari, 
esprime il Lmore chi' «I risultati 
possano essere nanlpolati. 
anche se stx riamo, per il futu
ro del nostro paese, che la vo
lontà popolare non wa tradita». 

Campeanu annuncia che se 
il Fronte vincerà e assicurata 
la collaborazioni' tra i partiti 
storici dell oppo- iz one, cioè il 
suo, il nazionale annidino ed il 
socialdemocratK o Non è 
chiaro come tic possa conci
liarsi con la disponibilità ad un 
governo di coalrlor.e assieme 
al fronte manife >lat ì da Cam
peanu nei giorni scorsi 

Jon Ratlu, candidato nazio-
nalcontadino, I Indice e il me
dio levati in alto in segno di vit
toria auspica una «rapida tran
sizione alladenvxrazia» Mala 
dichiarazione p u significativa 
amva per boccii di Silviu Bru
can, ideologo del Fronte «Spe-

- Dopo i colloqui di Mosca Bush e Gorbaciov verso un'intesa sul nucleare strategico 
Prevista una riduzione del 30 per cento, resta lo scoglio dejle armi convenzionali 

. . i ' - • ' ' 

Ora tutto è ok per il summit Usa-Urss 
È con due «affare fatto!» al tavolo su cui sedevano 
Gorbaciov da una parte e Baker dall'altra che è pas
sato l'accordo sui missili strategici. Su questa base al 
summit Bush e Gorbaciov potranno firmare un'inte
sa di massima per ridurre del 30& le armi nuclean 
strategiche. Mentre resta ancora «appeso per aria» il 
trattato che sembrava più facile, quello sulle armi 
convenzionali in Europa. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEGMUND OINZBERQ 

• • N E W YORK. Per due volle, 
nelle cinque ore di intenso ne
goziato al Cremlino, Gorba
ciov e Baker si sono protesi 
verso la parte opposta del ta
volo con la mano tesa, dicen
do «Affare fatto'» È stalo cosi 
che hanno superato i due più 
insidiosi ostacoli nel negoziato 
sulla riduzione delle armi stra

tegiche 
Uno era la divergenza sul li

mite massimo di bombardieri 
a lungo raggio capaci di tra
sportare missili Cruise Gli 
americani dicevano 180.1 so
vietici 120 È stato Gorbaciov a 
proporre «E se dividessimo a 
metà la differenza'». 

•Affare fatto», gli ha risposto 

Baker II secondo riguardava 
un nuovo tipo di missile Crulse 
americano finora sconosciuto 
se non agli esperti, il «Tacit 
Rainbow» arcobaleno silen
zioso Per mantenere questo 
missile aerotrasportabile gli 
americani volevano che 11 trat
tato lasciasse fuori tutu missili 
con meno di 500 miglia di get
tata I russi insistevano perche 
venissero considerati tutu 
quelli con gettata superiore al
te 375 miglia Baker ha ad un 
certo punto offerto il seguente 
compromesso se voi vi impe
gnate a lare un'eccezione spe
cifica per il Tacil Rainbow noi 
accettiamo il limite sovietico e 
vi promettiamo che questo 
nuovo missile non sarà nuclea
re e che se mai lo trasformas
simo in nucleare rinunceremo 
a pretendere I eccezione «Af
fare fatto1» ha esclamato Gor

baciov e si è alzato per strin
gergli la mano 

Stando a quel che i protago
nisti della trattativa hanno rac
contato ai giornalisti sull'<ierco 
di Baker di ntomo da Mosca, 6 
cosi, con spinto di compro
messo, molta immaginazione 
e un po' alla garibaldina che si 
sono aggirati diversi degli osta
coli pnncipall al tratto Start 
che ruotavano soprattutto sul 
come contare i missili basati a 
terra e sul come e se prendere 
in considerazione I missili lan
ciatali dall'aria e dal mare 

Secondo Baker 1 compro
messi già raggiunti sono suffi
cienti a «mettere In grado» Bu
sh e Gorbaciov di firmare al 
summit un documento in cui si 
dice che e è il quadro per un 
trattato che eliminerà circa il 
30% delle armi nucleari strate

giche 
Pnma della firma di un trat

tato vero e propr'o restano da 
risolvere diverse altre questioni 
minori, e per queste ci potreb
bero volen- ancora nesi di ne
goziato 

In Texas dove accompagna 
Bu>h, il coaiigliere per la sicu
rezza nazionale Clelia Casa 
Bianca Bren- Scowci oft - noto
riamente più tiepido di Baker 
verso laciordo - ha detto a 
causa che questo «sacco di 
problemi minon» non è affano 
detto che il trattato uà possibi
le firmarlo entro I arino ma ha 
riconosciuto che i dettagli da 
risolvere «non sono di una na
tura tale da poter bloccare il 
trattato», e comunque talmen
te secondili che Bush e Gor
baciov ncn ne di muteranno 
nemmeno 

Per Bush c'è :on l'esito del
la missione di Eaker a Mosca, 
«un altro sostanzioso passo 
avanti nei rapporti Usa-Urss» 

Ma alla facilità con cui -
contrariamente » tutte le previ
sioni - hanno trov, ito compro
messi sul nuclei re strategico si 
contrappone un risultato più 
deludente - anche questo con
tro le aspettative - sul disarmo 
convenzionale in E.uropa «A 
quanto pare i se vietici tengono 
piuttosto duro 'sul e questioni 
che bloccano il co menzionale 
e II negoziato di Vienna è an
cora appeso per aria», ha detto 
il generale Scovvcroft Altra 
questione aperta che secondo 
Scowcroft «non potrà non con
dizionare il veri ce • anzi addi-
ritura «getta un'c >m ira sul com
plesso dei raprorti Est-Ovest», 
e quella della Lituania e del 
Baltico 

———-——— i n Irlanda i dodici ministri della Comunità hanno deciso di muoversi con una 
ipotesi minimalista che distingue gli aspetti politici da quelli militari della difesa 

No al progetto di un'Europa federale 
Un'unione politica a piccole dosi e fondata sui governi 
nazionali. 1 dodici ministri della Cee hanno lasciato la 
contea di Kerry con l'impegno a marciare piano e a 
non prendere in considerazione un progetto di Europa 
federale Per questo anche la Gran Bretagna non si è 
opposto. Dodici rappresentanti personali dei ministri 
presenteranno entro il 18 giugno le proposte concrete 
Non ci sarà una politica della difesa comune 

DAL NOSTRO INVIATO 
LUCIANO FONTANA 

• i PARNASILLA (Irlanda) 
«Dobbiamo andare avanti con 
realismo e spinto pragmatico 
Nessuno accetta oggi un pro
getto di Europa federale» Jac
ques Delors. al termine dei due 
giorni di «ritiro» in uno splendi
do e sperduto villaggio della 
contea di Kerry. è mollo chia
ro I dodici ministri della Co
munità hanno deciso di cam
minare sulla strada dell'unità 
politica della Cee Ma sarà 
un'unione a piccole dosi, ri

dotta ai minimi termini senza 
alcun sogno di Stati Uniti d Eu
ropa Più cooperazione In poli
tica estera estensione del voto 
a maggioranza, qualche pote
re in più al Parlamento euro
peo, un segretariato perma
nente che gestirà la coopera-
zione politica tra i Dodici men
tre la Commissione continuerà 
ad occuparsi degli affan eco
nomici 

«Se vogliamo già oggi defini
re lo stadio finale di questo 

processo di unità - ha aggiun
to Delors - non troveremo si
curamente un accordo Non e 
ancora arrivato il tempo di un 
governo europeo pienamente 
responsabile verso un Parla 
mento dotato di pieni poteri 
Nessuno lo accetta» E passata 
dunque ancora una volta 11 
dea di un Europa dei governi 
che privilegia il potere dei mi
nistri ed esclude istituzioni so-
vranazlonali democratiche 
Non e un caso che anche gli 
Inglesi riservandosi natural
mente di giudicare II risultato 
finale, non abbiano alzato bar
ricate ed abbiamo accettato di 
andare avanti 

Ali orizzonte, lo ha detto 
esplicitamente II presidente 
della Commissione e è un «At
to unico europeo bis» (dopo 
quello dell 85 che ha dato il via 
al mercato unico) una mini n-
forma che darà più forza e più 
competenze al Consiglio dei 

capi di Stato e di governo e al 
consiglio dei ministri Certa
mente verrà rafforzata la coo
pcrazione con una politica 
estera comune «Le aree sono 
però ancora da definire» ha 
detto il ministro degli Esteri ir
landese Jerry Collins che ha 
presieduto la numonc t non 
ha certo nascosto la sua prefe
renza per un'ipotesi minimali
sta 

Sono stali anche ridimensio
nati i progetti di una politica 
europea della difesa che veni
vano evocati nella lettera co
mune di Kohl e Mitterrand che 
ha messo in moto il processo 
verso I unità politica Proprio il 
francese Roland Dumas ha 
chiesto una netta distinzione 
tra aspetti politici e aspetti mili
tari della difesa i primi potran 
no anche essere concertali a li
vello europeo (soprattutto in 
vista di una Helsinki due). i se
condi resteranno gelosamente 

nelle mari cei governi nazio
nali 

Un altro punto eh laro riguar
da il ruolo rr arginale che sarà 
ancora as>ctjnato al Parlamen
to europeo i deputati di Stra
sburgo non avranno il potere 
di presentire ed approvare 
leggi «Avran io pero compiti di 
codecisionc, ha spiegato il 
ministro deijli Esteri italiano 
Gianni De Michelis Ma tutto è 
ancora avvolto nel mistero So
lo sui poti TI di controllo sul bi 
lancio coinunitarioc'c I accor 
do di tutti i paesi La Gran Bre
tagna non vuole ardare più in 
là 

Molto '.oddisfatto prima di 
partire in elicottero il ministro 
degli Esh-ri frana se Roland 
Dumas ha dichiarato che il 
«treno è stato messo in moto» 
La Confercrza intergovernati
va per 1 jnione politica sarà 
convocata dal vertice dei capi 

di governo a fine f lugno a Du
blino Essa si ; volerà «in pa
rallelo» con I altra onferenza, 
quella sull unione economica 
e monetana Da oggi dodici 
rappresentanti pi rsonall dei 
ministri degli Esteri lavoreran
no alla formu azione di una 
proposta comune confrontan 
do e mettendo ms cme le mol
te idee spesso va^he presen
tate in questi di e giorni Il testo 
finale con le prop iste concre
te sarà presentito al mlnistn il 
prossimo 18 fiupno Solo a 
quel punto si e ipra come ver
ranno sciolti i an punti con
troversi e I govi mi più dubbio
si prenderanno le loro posizio
ni definitive le farà la signora 
Thatcher che r a e efinito «eso
terico» il concetto di unione 
politica si pronunceranno i 
paesi più picc >li Iella Comu
nità finora mclto Ireddi per il 
timore di perdere 11 potere di 
far pesare le proprie opinioni 

ro in tira distribuzione equili
brata de Ile percentuali di con
sensi in maniera da rendere 
possibili' un governo di coali
zione» In altre parole Brucan è 
preoccupato che il Fsn possa 
stravinci-re e sia tentato, o co
stretto dalla sua stessa forza 
elettorale a governare da solo 
Una prcspettiva pericolosa in 
un morremo di grandi tensioni 
sociali e di frattura tra il Frontre 
e la sua base elettorale (lavo
ratori delle città e delle campa
gne impiegati e funzionari sta
tali) da una parte e I ceti intel
lettuali, compresi gli studenti 
che continuano ad occupare 
piazza dell Università a Buca
rest, dall'altra 

Mikhall Gorbaciov 

A New York due cortei 
eli neri: uno chiede 
giustizia ai bianchi 
l'altro contro i coreani 

Tensioni 
razziali 
in aumento 
Ieri due cortei di neri hanno attraversato le strade di 
Brooklyn, uno ha -narctato sul quartiere italiano di 
B=nsonhurst, l'altro verso il negozio dei coreani as
sediati ormai da quattro mesi I primi chiedevano 
giustizia per l'omicidio di Jusuf Hawkins, i secondi 
lo sfratto dei coreani Esplodono cosi tensioni raz
ziali da tempo latenti, mentre diventa sempre più 
d ff scile la lotta per la convivenza 

ATTILIO MORO 

• n NEW YORK. «Nata vota» -
un altra volta1 sbotta infastidi
to Tonino, il negoziante napo
letano della 20 Avenue di 
Bi<x>klyn ali appanre del cor
teo di cinquecento negri che 
ieri ha attraversato le strade del 
quartiere italiano di Benso-
nliu-st La marcia era stata de
cisa questa volta per protestare 
co-tiro la sentenza che /enerdl 
scorso ha assolto Keith Mon
dello I ideatore dell agguato 
clic il 23 agosto scorso* ostò la 
vi ì a Jusul Hawkins, un ragaz
zo di colore 

Mia testa del corteo come 
stmpre, il reverendo Al Shar-
pion circondalo da un a venti
ni di fedelissimi e d a m eser
cii? di poliziotti Agli angoli 
di'll i strada, un gruppo di ra
gazzi bianchi agita con aria 
rrinacciosa le mazze da base-
bill Altri stanno a guardare 
con aria beffarda Dal corteo 
I urlo assordante npetuto infi-
n le volte «No justice, no pea-
ci>* - niente giustizia, niente 

Cac , e «Bum Bensonhurst» -
njciamo Bensonhurst Quan-

dc la tensione è alle 'ielle, il 
corteo si ferma e Charpton - il 
pastore metodista che a Bcn-
son'iursl tutu vedono come il 
fi ino negli occhi - pn-nde la 
parola per ricordare a tutti che 
qjella è solo una merda di 
p-otesta per l'assoluzione di 
Mondello 

•E allora perché wngono 
qui-si chiede Tonino- Vada
no a protestare davanti la casa 
dei giudici» 

Poi Charpton conclude il 
suo discorso dando d:l «cor
rotto» e della «checca» a Dave 
Dinkins, il sindaco di New York 
e ne nei giorni scorsi lo «iveva in 
sostanza accusatodi cavalcare 
csn cinismo la tigre della pro
feta Dopo il suo discorso co
ni jnque la tensione si allenta 
Si inneggia a Malcom X e agli 
era della lotta per i diruti civili 
dd popolo nero Sulle gradi-
mite della chiesa di Sin Giu
seppe don Italo Barozzi un sa
cerdote italiano, osservi il cor
ico con aria distaccata 

•Vede - ci dice - ci sono più 
giornalisti che dimostranti So
no stati i mass media a monta-
ri" questo caso, ed i negn ne 
approfittano per farsi p jbblici-
Li Quanti italiani sono .tati uc
cidi dai negn' Nessuno di noi si 
è mai sognato di andar: a pro-
t e tare nei loro quartieri I gio
va ni sono meno razzi: ti degli 
anziani - aggiunge - e quel 
che e successo qui e st.ita solo 
l.i tragica bravata di una gang 
É la quinta o la sesta volta che 
vengono - conclude don Ba
ro ui - spenamo che non capi

ti nulla» Intanto nella stessa 
giornata di ieri un altro corteo 
di negn attraversava le strade 
di Brooklyn per ardare a pro
testare davanu al negozio dei 
coreani della «Red Apple» a 
Flatbush Qui il 16 gennaio 
scorso una haitiana aveva avu
to un litigio con i gestori e pa
re che sia stata picchiata Da 
quel giorno un picchetto sta
ziona in permanenza davanti 
quel negozio per insultare chi 
vi entra e inveire contro i gesto
ri I due cortei hanno sfilato 
nelle stesse ore e ciascuno ha 
potuto cosi scegliere sulla base 
dei propri risentimenti 

Due cortei però molto diver 
si 11 primo per protestare con
tro qualcosa che veniva perce
pito come un atlo di razzismo 
il secondo per (are giustizia 
sommana di una presenza 
sgradita nel quartiere comple
tamente nero di Flatbush 
quella dei coreani Diversi an 
che gli slogans Più politici i 
primi, mentre qui semplice
mente si gndjva «Boycott 
boycott» oppun: «i coreani se 
ne devono andare» Una volia 
amvati davanti al negozio le 
urla e le invettive si sono levate 
altissime contro i geston e i 
giornalisti coreani che sempre 
più numerosi arrivano dalla 
Corea per raccontare questo 
incredibile episodio Poi qual
cuno ha preso la parola per 
annunciare che il boicottaggio 
e le proteste finiranno soltanto 
con la partenza dei coreani 
Dalla folla è sbucata una don
na haitiana, scortata da un nu
golo di poliziotti Aveva un car
tello che invitava a interrompe
re il boicottaggio e che ricor
dava che «siamo tutti figli di 
Dio» Hanno dovuto protegger
la dall assalto di una dozzina 
di donne inferocite che le urlj 
vano «Noi non crediamo al 
tuo Dio Crediamo solo nella 
vendetta» Una volta nel nego
zio abbiamo chiesto al signor 
Jung - sempre più sbalordito 
per quel che da quattro mesi 
sta accadendo 11 fuon - se pen
sa di andarsene 

«No, non posso - risponde 
- Se lo me ne vado uno dd 
uno ci manderanno via tutti» 

Inizia cosi per i coreani di 
Flatbush il quinto mese d asse
dio Contro di loro i negn del 
quartiere dalla loro parte le 
poche decine di clienti che 
ogni giorno, bersagliati dagli 
insulti, varcano t picchetti per 
entrare nel negozio Ma anche 
la solidarietà de gli altn nego
zianti coreani di Brooklyn e di 
tutti coloro che nliutano la lo
gica dei ghetti per difendere il 
dintto alla coesistenza 

11» FESTA DELL'UNITA IN MONTAGNA 
Nello Stupendo Scenario Del Monte Rosa 

7-15 LUGLIO 1990 
Valle Di Gressnney - Baby-Pineta (1.000 metri) 

Siamo giunti all'11* edizione di questa particolare ed apprezzata Fe
sta dell'Unità in montagna. 
Proponiamo anche quest'anno l'offerta di un soggiorno turistico di 
nove giorni presso allarghi convenzionati (Gressoney e Gaby) a 
prez.n assai vantaggiosi. 
L'offerta varia dalle 155 000, alle 190 000, alle 215 000 (10% sconto 3° 
e 4° letto) e comprende. 
- pernottamento per 8 notti più prima colazione, 
- possibilità di consumare pranzo e/o cena a prezzo fisso presso i ri

storanti convenzionati; 
- fruizione sconti presso negozi convenzionati; 
- partecipazione agli spettacoli organizzati nell'ambito della Festa. 
Sono inoltre organizzati escursioni, visite, gite, dibattiti, giochi, mo
menti di socializzazione 
Possibilità di alloggiamento in appartamento 
Prenotazioni ed informazioni telefonando alla Federazione Pei di Ao
sta tei. (0165) 36 25.14/ 41.114 Fax 36 41 26 
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21 maggio 1990 


